
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREVISIONE DEGLI STRUMENTI 

URBANISTICI COMUNALI VIGENTI 

– STRALCI CARTOGRAFICI – 

 

  



Piano Strutturale Comunale 

Il Piano Strutturale del Comune di Faenza è stato redatto in forma associata con i Comuni appartenenti 

all’Unione della Romagna Faentina ed è stato approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 

5761/17 del 22/01/2010. 

Se ne analizzano di seguito gli stralci cartografici riferiti all’area in esame. 

  



 

 

 

 



 

 

Tale elaborato delinea gli scenari strategici comunali con particolare riferimento alla articolazione 

degli ambiti, alle dotazioni teritoriali ed alle infrastrutture da approfondire nelle pianificazioni future. 

L’area in esame è inserita all’interno della più vasta area classificata come “Ambito per nuovi 

insediamenti prevalentemente residenziali” di cui all’Art. 5.3 N.d.A.  

Tale ambito viene poi identificato con il numero 2 rinviando alla scheda di VALSAT del Comune di 

Faenza “Ambito 02 – Via S. Orsola – Via Emilia” di cui si riporta l’estratto, evidenziando come l’area 

oggetto della presente progettazione si estende per una minima parte rispetto all’intero ambito 02. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

Tale elaborato non evidenzia alcuna tutela sull’area in esame. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Da tale elaborato si evidenzia la tutela del patrimonio archeologico – “Testimonianze archeologiche” 

(Art. 11.2 N.d.A.) classificando l’area in esame come “Zona di media potenzialità archeologica”. In 

tali aree in caso di interventi che presuppongono attività di movimentazione del terreno, questi sono 

preventivamente valutati dalla competente Soprintendenza che potrà subordinare lo svolgimento 

degli stessi ad indagini archeologiche preventive. 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Da tale elaborato si evince che l’area in esame facente parte degli Ambiti di nuova previsione del 

PSC, ricade nel territorio di competenza dell’autorità dei Bacini Romagnoli – Fiume Lamone. 

Non è segnalata alcuna classe di rischio idraulico 

 



 

 

 

 

 



 

 

In tale elaborato vengono identificate le infrastrutture principali con le corrispondenti fasce di 

rispetto. 

Sull’area in esame si evidenzia la presenza di una linea aerea 15 kv di competenza Enel Distribuzione 

S.p.A. con la propria fascia di rispetto, che con il presente progetto, sarà parzialmente spostata ed 

interrata per il tratto che interferisce con la nuova urbanizzazione in accordo con l’Ente competente. 

 

  



 

Regolamento Urbanistico Edilizio 

Il RUE è stato approvato con Delibera del Consiglio dell’Unione della Romagna Faentina n. 11 del 

31/03/2015. Successivamente sono state approvate le seguenti Varianti al RUE: 

- Variante 1 approvata con Atto C.URF. n. 23 del 30/05/2017 “Adeguamento e messa in 

sicurezza strada provinciale n. 16 e realizzazione di pista ciclopedonale Faenza – Borgo Tuliero”; 

- Variante 2 approvata con Atto C.URF. n. 56 del 30/11/2016 “Aree pubbliche ed altre 

modifiche minori”; 

- Variante 3 adottata con Atto C.URF. n. 38 del 26/07/2018 “Variante di assestamento ed altri 

atti”; 

- Variante 4 approvata con Atto C.URF. n. 25 del 27/03/2019 “Variante integrativa al vigente 

POC specifico per la realizzazione di percorsi ciclopedonali e correlata variante al RUE”. 

 

  



 

 

 

 

 



 

 

L’area in esame inserita in territorio rurale ad alta vocazione produttiva agricola di pianura è 

ulteriormente classificata in Ambiti sottoposti a POC di cui all’Art. 32.5 N.d.A. 

Il presente progetto viene redatto in coerrenza alla “Manifestazione di intresse ai sensi dell’Art. 4 

L.R. 24/2017” di cui alla “Proposta di intervento per dare immediata attuazione a parte delle 

previsioni del PSC riferite all’Ambito 02 – Via S. Orsola – Via Emilia” approvata con Deliberazione 

C.URF. n. 20 del 28/02/2020, che tiene conto delle principali previsioni del PSC per tale Ambito 

parametrandone la previsione insediativa e le relative dotazioni territoriali. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

L’area in esame ricade al di fuori del perimetro del centro urbano in confine con lo stesso, e non 

presenta vincoli riguardanti la natura ed il paesaggio. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

L’area in esame ricade all’interno della tutela del patrimonio archeologico in “Zona ad alta 

potenzialità archeologica” (Art. 23 N.d.A.). In tali aree gli interventi che comportano scavi con 

profondità maggiori a ml. 1,00 dal piano di campagna, comportano la comunicazione corredata da 

elaborati esplicativi, almeno 30 giorni prima dell’inizio dei lavori, alla Soprintendenza Archeologica, 

che potrà disporre l’esecuzione di sondaggi preventivi o altre verifiche. 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

Tale elaorato inserisce l’area in esame all’interno delle Zone Vulnerabili da nitrati di origine agricola. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Tale elaborato definisce le principali tutele rispetto ad impianti ed infrastrutture. Sull’area in esame 

viene segnalata l’interferenza con la linea aerea Mt. 15 kv di competenza Enel Distribuzione S.p.A. 

che con il presente progetto sarà parzialmente spostata ed interrata. Inoltre si evidenzia come tutta 

l’area sia non idonea alla localizzazione di impianto di smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e 

speciali pericolosi. 

 


